
 
PROGETTO GEMELLAGGIO LIBANO 

 
Il Convegno dell’anno scorso che si è tenuto ad Assisi su Lo stile sinodale dei diaconi, ha messo in 
atto il progetto che già era in itinere “Diaconia per il Libano”. Il Presidente con alcuni consiglieri della 
Comunità si sono recati già due volte in Libano. Come si sa due fattori hanno determinato l’attuale crisi 
economica-sociale-politica che ha messo in ginocchio il Paese: la guerra civile (1975/1990) e l’esplosione 
al porto del 2/8/2020, che ha provocato 218 morti, 7.000 feriti, e lasciando oltre 300.000 persone senza 
casa. È stata visitata la Casa rifugio migranti a Ashrafieh, il Centro che ospita le ragazze vittime della tratta 
e il campo profughi siriano.  
Pertanto il Consiglio ha deciso, come Comunità, di scegliere ed avviare questo progetto: 

 Accompagnamento a distanza dei bambini e delle donne abusate e schiavizzate della 
Casa Rifugio migranti a Ashrafieh, con una dotazione economica regolare. Visto 
l’avvicendarsi degli ospiti l’accompagnamento è sul rifugio e non sulle persone.  

Chi intende fare una dotazione economica 
regolare deve entrare nel Sito della 
Comunità (www.comunitadiaconato.com) e 
cliccare sul pulsante “Dona”.  
Sappiamo che molti di noi hanno già mpegni 
di solidarietà, ma crediamo che questa 
iniziativa possa essere un piccolo segno di 
condivisione e di solidarietà che come diaconi 
possiamo offrire a questi bambini, anche in 
previsione di un Convegno che vogliano 
realizzare a Beirut per i diaconi del Medio 
Oriente/Mediterraneo. Grazie per la vostra 
disponibilità e generosità. 

http://www.comunitadiaconato.com/

